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INCONTRO CON L’AUTORE

SUOR FAUSTINA KOVALSKA

Giovedì, 28 agosto 2003, ore 19.00

Relatori:

Ludmila Grygiel, Autrice; Cesare Cavalleri, Scrittore, Direttore di Studi Cattolici
Moderatore:


Camillo Fornasieri, Direttore del Centro Culturale di Milano

Moderatore: Per non sottrarre minuti all’incontro annuncio il titolo e il tipo di lavoro che andiamo a incontrare: il libro, edito dalla casa editrice Cantagalli, è dedicato alla vita, alla storia e alla esperienza soprattutto della mistica Santa Faustina Kovalska, persona e suora polacca che ha vissuto prima della II guerra mondiale, e che, analogamente a quella donna  che è Gemma Galgani di cui forse qualcuno avrà intravisto o visitato la mostra, è una di quelle rare persone nella storia della Chiesa e ancora più straordinariamente nelle storia della Chiesa del nostro tempo, che ha avuto una esperienza di immedesimazione reale col Mistero con l’Infinito, che nell’avvenimento cristiano si è rivelato come esperienza per tutti. Dunque un’esperienza particolare, che nella storia della Chiesa si chiama esperienza mistica, e di cui ascolteremo il significato e i tratti e le caratteristiche. Il libro s’intitola Misericordia divina per il mondo intero; misericordia divina è esattamente ciò che l’esperienza di suor Faustina ci ha consegnato e quell’alveo di tradizione vivace, culturalmente come esperienza cristiana, della Polonia degli anni ’50 e ’60 di cui oggi abbiamo qui alcuni amici, in primis la professoressa Ludmila Grygiel che ha scritto questo lavoro, questa storia; e anche vorrei salutare il professor Stanislaw suo marito, filosofo. Ecco, dicevo che in quell’alveo di storia, Ludmila (che ha studiato storia, ha insegnato storia all’università Jaghellonica e poi si è trasferita qui in Italia, dunque abbiamo tra noi da tempo, da decenni la loro presenza che ci aiuta), ha fatto questo lavoro.

Ecco, io vorrei subito lasciare la parola a lei perché ci tratteggi il profilo di suor Faustina Kovalska e ci accenni a questo tema della misericordia che è parola sentita, sentita più volte per chi è tradizionalmente camminatore in compagnia della Chiesa, ma che ha un significato profondo e particolare, tanto che il Santo Padre ne ha fatto uno spunto rivolto a tutto il mondo proprio a partire dall’esperienza di suor Faustina. Poi abbiamo qui Cesare Cavalleri che  diciamo ci introdurrà con una sua riflessione personale a questo tema.

Ludmila Grygiel: Grazie. Non ho dollari per pagare il mio presentatore, e devo anche confessare che non posso dire: “comprate il libro” perché il libro è difficile e penso che costi abbastanza. Poi vedrete voi. La terza cosa è che mi trovo un po’ in imbarazzo perché è la prima volta che  nella mia vita mi succede di parlare della Mistica in una piazzetta e non su una piazza, ma Cristo ha detto: “proclamate il Vangelo anche sui tetti, perciò proviamo a riflettere sulla misericordia anche su una piazzetta. 

Sono molto lieta che grazie a suor Faustina Kovalska, grazie all’editore Cantagalli, possiamo riflettere sulla misericordia durante il Meeting che ha una domanda sulla felicità, perché come ha accennato il Cardinale Christoph Schönborn  non si può parlare della felicità senza la misericordia, sia quella umana sia quella divina. E penso che sotto quel titolo del Meeting si potrebbe mettere benissimo la frase di suor Faustina che ha detto a Cristo: “La Tua grandezza, o Dio, è la mia felicità”. Penso che questa sia la risposta alla riflessione del Meeting. Ai futuri lettori devo anche confessare che questo incontro che si chiama “Incontro con l’autore”, devo confessare che non sono autrice, ma soltanto co-autrice di questo libro, perché la maggior parte del testo sono le citazioni del gran libro scritto da santa Faustina Kovalska; poi anche lei è soltanto co-autrice del suo diario, in quanto le numerose pagine della sua opera sono state dettate da Gesù durante le esperienze mistiche. Il principale motivo del mio lavoro era il desiderio di condividere con gli altri la mia avventura spirituale vissuta durante la lettura meditata del Diario, che è sicuramente uno dei capolavori della mistica cristiana, purtroppo sconosciuti ancora a molti cristiani. Sono fortemente convinta dell’importanza del messaggio della divina misericordia trasmesso da questa santa polacca morta un anno prima dello scoppio della II guerra mondiale, e dell’importanza di questo messaggio sia per la Chiesa sia per il mondo intero. Il messaggio della Divina Misericordia non dice niente di nuovo rispetto al Vangelo, ma mette in rilievo alcuni punti del Vangelo che sono proprio molto attuali per noi oggi. Oggi vorrei soffermarmi un attimo su alcuni punti di questo messaggio che a mio parere dovrebbero essere conosciuti da tutti i credenti, anche quelli che non si interessano della mistica, e addirittura dai non credenti che si sentono responsabili per il destino dell’umanità. Il messaggio infatti ha il suo significato intimo, devozionale, se si può dire così, ma anche universalmente umano, cioè valido per tutti gli uomini di ogni epoca. È radicato profondamente nel Vangelo; il messaggio della Divina Misericordia però è sempre attuale come il Vangelo soprattutto nella situazione in cui si trova il mondo d’oggi. Questo messaggio rappresenta, se posso dire così citando Monsignor Albacete  To be or not to be di ciascuno di noi, credenti e non credenti, e addirittura della società intera. L’idea,  il concetto della Divina Misericordia può e deve servire come fondamento non solo del concetto della giustizia umana ma anche addirittura della sua realizzazione sociale e politica. E’ proprio la misericordia divina del Padre che rivela  la dignità dei suoi figli. Oggi quando si parla tanto dei diritti dell’uomo bisogna rileggere questo messaggio per capire i diritti divini dell’uomo. La scienza della Divina Misericordia che Suor Faustina ha appreso da Cristo arricchisce la nostra conoscenza di Dio, e allo stesso tempo ci aiuta a capire meglio chi l’uomo stesso sia. Da questa scienza possiamo apprendere il nostro compito nella società di oggi, che si comporta come se Dio misericordioso non esistesse. Sappiamo che una società ostile a Dio è una società ostile all’uomo perché non conoscendo la misericordia divina non riesce a capire che cosa sia la misericordia umana, senza la quale viene distrutta o deformata la giustizia stessa, la giustizia umana. La scienza della Divina Misericordia è addirittura necessaria nella nostra cosiddetta epoca post-moderna, nella quale si sa come trattare l’uomo per poterlo sfruttare di più, ma non conoscendo l’uomo non si sa come giudicare i suoi atti, i suoi sentimenti e anche gli avvenimenti di cui egli è partecipe. Nel mondo post-moderno mancano i criteri di giudizio. Uno di questi criteri di giudizio troveremo proprio nel messaggio della Divina Misericordia. Mi ricordo che sul pavimento di alcune chiese medievali c’era il disegno lineare molto caotico, denso, che illustrava il groviglio della storia vista come labirinto senza una uscita. Questo disegno illustra la verità, che anche noi sperimentiamo dolorosamente, che la storia dell’uomo, del mondo, è incomprensibile senza la fede che indica il senso del percorso della storia. Grazie a questa fede l’uomo si sente sicuro nel labirinto degli avvenimenti che compongono la storia. Sappiamo che l’uomo medievale camminando sul solido pavimento della Chiesa non si sentiva sperduto perché credeva a Chi e Perché egli andasse. Oggi ci troviamo nel labirinto delle notizie sugli eventi, labirinto che è più contorto di quello medievale, il che rende più difficile intravedere la direzione nella quale bisogna andare, fino a tal punto che spesso addirittura si perde il desiderio di cercarla.

Perfino  noi cristiani spesso ci dimentichiamo che Dio continua ad illuminare la strada servendosi delle persone nelle quali si riflette la luce divina che svela la via da prendere nelle tenebre. Una di queste persone, che può essere per noi guida nel labirinto della nostra storia personale, della storia comunitaria, della storia del mondo, è proprio Santa Faustina Kovalska. Questa figlia di contadini polacchi scriveva con errori ortografici, sapeva appena scrivere, ma bisogna dire che descriveva molto correttamente la divina regola della storia temporale, e in essa la regola della storia della salvezza. Ella ci insegna che attraverso tutta la nostra vita e attraverso la storia del mondo, passa ben visibile il filo d’oro della Divina Misericordia. Infatti lei dice nel diario che attraverso tutta la vita, attraverso tutta la storia del mondo si vede questo filo d’oro della Divina Misericordia. E infatti Suor Faustina descrive questa regola che è una regola della Divina Misericordia paradossale secondo i giudizi umani, perché si basa sulla supremazia della Misericordia sulla giustizia, e consiste in ciò: che Dio offre il perdono a ciascuno che si pente e con fiducia lo chiede. Dal messaggio della Divina Misericordia possiamo apprendere la verità della misericordia, il cui significato ha la dimensione non solo verticale, cioè quella che porta a Dio, ma anche quella orizzontale che porta a un altro uomo. In altri termini la verità della Divina Misericordia si compie nell’intima relazione dell’uomo e di Dio, quella verticale, e anche le sue conseguenze nella vita personale, sociale e anche politica. L’Onnipotente capisce perfettamente l’uomo debole ed incline a cadere. L’uomo invece non capisce bene l’Onnipotente incline alla Misericordia infinita. Non capisce bene la legge della Misericordia Divina perché nella sua vita sia personale sia sociale l’uomo vive un’altra legge, quella della giustizia,  secondo la quale ogni infrazione viene punita. E’ una legge razionalmente spiegabile, giustificata, confermata dalla secolare esperienza delle istituzioni politiche e sociali. Infatti grazie a questa legge si mantiene ordine sociale, oggi addirittura si dice ordine mondiale. Dio misericordioso invece giudica diversamente dall’uomo e diversamente anche punisce. Una delle più espressive illustrazioni di questa differenza la possiamo trovare nella lettera 273 di Santa Caterina da Siena che descrive l’esecuzione della pena di morte di Nicolò … Bisogna anche dire che questa differenza si può intravedere anche in altro modo. Nonostante tutte le vicende storiche colui che guarda la Chiesa, la storia della Chiesa dovrebbe notare, riconoscere che la Chiesa rendeva e rende fino ad oggi visibile anche se imperfettamente, questa paradossale legge della Divina Misericordia. Il messaggio della Divina Misericordia che Suor Faustina ci ha trasmesso fa vedere anche la relazione fra la giustizia e la misericordia. Relazione emersa nello scandalo della croce: e infatti sulla croce la misericordia ha vinto la giustizia, ha reso la giustizia nel senso più profondo più vero del termine. La giustizia è diventata più giusta. Cristo infatti non proclama l’impunibilità dei criminali, non cancella il concetto della giustizia, ma lo cambia. Dice ai suoi discepoli: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei non entrerete nel regno dei cieli (Matteo 5-20). Cristo che conosce i desideri dell’uomo sa benissimo che il cuore dell’uomo sempre anela alla giustizia, ma non è mai soddisfatto dall’umano modo di realizzarla. Infatti sappiamo benissimo  anche nei tempi di oggi che nessun tribunale internazionale composto da bravissimi giudici riuscirà a soddisfare il cuore dell’uomo anelante alla giustizia. Nessuna sentenza riuscirà a cambiare il cuore dell’uomo colpevole. In questa situazione del disperato vagare nel labirinto dei codici legislativi, delle sentenze dei giudici, Cristo propone un’altra legge, la legge della misericordia. La propone in modo convincente perché muore per tutti coloro che hanno fatto, che fanno e faranno del male. Proprio sul Golgota la misericordia ha prevalso sulla giustizia per sempre. Là si è spezzato quel circolo vizioso, delitto, castigo che impediva all’uomo peccatore di sperare nella salvezza  ed orientarsi nel labirinto della storia. Da allora fino alla fine dei tempi l’uomo ha diritto di chiedere il perdono, ha diritto di essere sicuro che Dio lo perdonerà sempre. La conoscenza della legge della Divina Misericordia e  la sua realizzazione nella vita fa sì che il concetto della giustizia cambia nelle relazioni fra le singole persone e anche intere comunità. Per questo dicevo di questo significato della misericordia nelle relazioni sociali e politiche. Un tale cambiamento però non risulta dalle rivoluzioni,  dai cambiamenti e dalle costituzioni ma dalla conversione del cuore dell’uomo. L’uomo convertito è un uomo giusto e nello stesso tempo un uomo misericordioso. Come ho detto la legge della Divina Misericordia non annulla la legislazione che regola la convivenza sociale e politica. Essa non mette in questione la validità delle sentenze dei giudici, non propone l’abolizione della legge civile e del diritto internazionale, propone invece un cambiamento interiore dell’uomo, di ogni uomo. Esige da lui un fiducioso atto di pentimento, che qualche volta è molto più difficile che subire la condanna. Esige di fronte a quelli che gli hanno fatto, arrecato un male, di fare la misericordia in modo divino. Questa non è una proposta semplice. Infatti esige una umiltà intellettuale, esige un affidamento totale, esige una rinuncia al modo puramente umano di giudicare se stesso e gli altri.  Questa proposta esige la supremazia dell’amore sul razionalismo, dell’affidamento sulle relazioni calcolate, relazioni interessate. Essa esige anche una forte perseveranza nel ripetere l’atto di pentimento dopo ogni caduta. Indubbiamente è molto più facile essere un uomo giusto secondo i criteri della giustizia umana, giustizia calcolata, che essere un uomo misericordioso secondo la legge della Divina Misericordia. E sono convinta che all’inizio del terzo millenio, dopo tante delusioni causate dall’ingiusta giustizia umana, quella internazionale, sociale e politica, dobbiamo studiare questa paradossale, difficile scienza della Divina Misericordia perché in essa c’è l’indicazione su come salvarsi dalla disperazione e dal nichilismo. Citerò solo una frase di Suor Faustina dal suo diario: “Tutto passerà, ma la Sua Misericordia è senza limiti è senza fine. Sebbene la malvagità arrivi a colmare la Sua misura la Misericordia di Dio è senza misura”. Infatti sappiamo benissimo che la malvagità dell’uomo ha superato ogni limite nel nostro secolo, ma bisogna ricordarsi che la malvagità dell’uomo non riuscirà mai a diminuire la disponibilità di Dio a perdonargli, a condizione che l’uomo si penta mosso dalla fiducia nella Misericordia e non dalla paura di essere punito. L’uomo che impara da Dio un po’ di questa Misericordia sicuramente cambia se stesso e cambierà il mondo intero. Questa è una grande sfida per noi cristiani nel mondo in cui come ho detto la malvagità ha superato ogni limite, basta guardare il telegiornale ogni sera. Ciò deve non farci disperare o condurci alla passiva osservazione dei caotici eventi di questo labirinto della storia contemporanea, ma deve risvegliare in noi una forte convinzione che il mondo ha urgente bisogno della Misericordia Divina e di quella umana. Penso che invece di lottare per la giustizia, per la pace, bisogna lottare molto di più per la Misericordia perché solo la Misericordia basta. Proprio in questa prospettiva che intendo le parole di Cristo  che diceva che prima bisogna cercare il regno celeste e la sua giustizia, la giustizia misericordiosa e tutto altro ci sarà dato in abbondanza. Grazie.

Cesare Cavalleri: Se ogni libro è l’incontro con un autore, quindi l’incontro con un’anima, questo particolare libro che presentiamo questa sera è l’incontro di due anime. L’anima di Ludmila Grygiel che con la sua pazienza e con il suo spirito di servizio ha reso accessibile al grande pubblico, speriamo che sia grande questo pubblico, il Diario di Santa Faustina Kovalska che di per sé è piuttosto difficile da leggere, da comprendere; e soprattutto, attraverso Ludmila Grygiel, l’incontro con l’anima di questa santa straordinaria, una contemplativa della specie più alta che si può verificare nella storia della Chiesa. E’ un’anima contemplativa che non ha studiato la contemplazione sui libri. Come è già stato ricordato non era una letterata. Ha sempre fatto lavori manuali nei conventi in cui è stata, e sorprendentemente addirittura non ha mai letto le opere di San Giovanni della Croce che è un passaggio obbligato, diciamo così, per chi è contemplativo tra virgolette. L’ha conosciuto attraverso Santa Teresina di Lisieux. Ha conosciuto Santa Caterina, ha conosciuto Margherita La Coque, la Santa del Sacro Cuore che ha senz’altro molte affinità con il Cristo della Misericordia diffuso in tutto il mondo da Suor Faustina, ma la sua è anche una contemplazione, diciamo così, assolutamente personale e irripetibile perché è un carisma straordinario. Le prime visioni, le prime locuzioni, le ha avute quando aveva sette anni Suor Faustina, quindi non è certo un tipo di esperienza facilmente comunicabile. E però proprio il fatto che lei era contemplativa nel lavoro materiale, nella quotidianità, apre spiragli di contemplazione per tutti i cristiani che, come definitivamente ha proclamato il Concilio Vaticano II, tutti sono chiamati alla santità e la santità è il  rapporto con Dio e quindi chiamiamolo come vogliamo, ma sempre di contemplazione si tratta. E la contemplazione altissima di Suor Faustina passa attraverso esperienze materiali. Il famoso quadro di Gesù della Divina Misericordia riprodotto in tante immagini, che si può venerare tra l’altro nella Chiesa di Santo Spirito in Sassi  a Roma, un quadro che è stato ordinato da Cristo alla Santa che l’ha poi commissionato con molta fatica  ad un pittore, venendo fuori poi un risultato inevitabilmente non  completamente soddisfacente. Bisogna dire che, piccola parentesi, l’iconografia dei santi contemporanei o dei santi più recenti non è stata mai molto felice. Anche la Madonna di Lourdes, dal punto di vista artistico non è molto ben resa, così anche la Madonna di Fatima o la Madonna di Mejugorie. E quindi anche il quadro di Gesù commissionato da Lui stesso a Suor Faustina artisticamente può suscitare qualche perplessità. Però, nonostante questo, Cristo ordinava a colei che veniva chiamata la sua segretaria, perché Suor Faustina era la segretaria di Cristo nel senso che metteva per iscritto quello che lei vedeva e quello che lei sentiva direttamente da Gesù: la materialità del quadro, la materialità dell’immagine, la concretezza della recita della coroncina della Divina Misericordia, altra devozione suggerita direttamente da Cristo, diventano strumenti per quella contemplazione alla quale in qualche misura tutti siamo chiamati. In definitiva Santa Faustina ha preso sul serio una delle parole più difficili che troviamo nel Vangelo di San Matteo ripetuta almeno due volte. Dice Gesù “andate a imparare che cosa vuol dire voglio misericordia e non sacrificio”. Ecco Suor Faustina ha preso sul serio questa espressione, guidata direttamente da Gesù e il quadro che concreta la sua contemplazione con questi due raggi, raggio pallido e il raggio rosso del sangue, sangue e acqua che sgorgano dal costato di Cristo, esemplificano tutto il messaggio. Con parole sue con parole di Gesù i due raggi rappresentano il sangue e l’acqua, dice Gesù. Il raggio pallido rappresenta l’acqua che giustifica le anime, il raggio rosso rappresenta il sangue che è la vita delle anime. Come abbiamo sentito la Misericordia non si oppone alla giustizia: entrambe sgorgano dallo stesso cuore di Cristo. Il raggio pallido che rappresenta l’acqua è tutta anche la strumentazione sacramentale della Chiesa, ma poi quello che è decisivo è il raggio rosso, il sangue dell’amore che è il sangue della vita. Come è avvenuto per tutti i santi, anche  Suor Faustina ha avuto molte contrarietà, molte incomprensioni, anche da parte delle sue consorelle, da parte di uomini di chiesa, addirittura una diffida del Sant’Uffizio nel 1958, e la sua storia è ancora una storia di fusione d’anime con il suo direttore spirituale, di cui è in corso il processo di beatificazione perché anche questo è bellissimo nei santi questa simbiosi di comunicazione. Da San Benedetto e Santa Scolastica, San Francesco e Santa Chiara, abbiamo tanti esempi di fusione d’anime, la stessa Santa Teresa e San Giovanni della Croce, che portano avanti tutta un’opera di rinnovamento e di diffusione di un carisma specifico che hanno ricevuto. E tutto l’itinerario della contemplazione di Suor Faustina segue proprio l’itinerario classico, quello che si trova anche nei libri. Dalla meditazione al rapimento, alla presenza di Dio, alla conoscenza infusa, al passaggio dalla notte oscura e del distacco dei sensi fino a quella divinizzazione che si chiama unione trasformante, per arrivare alla conclusione secondo cui appunto l’amore strappa il velo, dice Suor Faustina. Il velo della stessa fede, la fede viene superata dall’amore, e nello sposalizio interiore di Suor  Faustina con Cristo tutto avviene nella più profonda ortodossia della vita sacramentale della chiesa e cioè attraverso l’eucarestia. L’identificazione della contemplazione di Santa Faustina è particolarmente forte proprio attraverso la passione e la meditazione della Croce, dell’orto degli ulivi, la Passione. Cristo le appare a volte flagellato, le appare sofferente nell’orto degli ulivi e Suor Faustina è con la Madonna ai piedi della Croce. Il passaggio essenziale è il concetto di mediazione: Cristo affida a Suor Faustina questo compito di mediazione, come hanno i santi, della sua misericordia attraverso la giustizia, e quindi anche quel lavoro di riparazione che i santi mediatori devono sempre svolgere; e delle tante cose per le quali occorre riparazione mi piace ricordare questa frase detta da Gesù alla Santa quando venne chiesto per quali peccati Dio avrebbe mandato il suo castigo, Cristo rispose: particolarmente per l’assassinio dei bimbi non ancora nati poiché è il peccato più grave. Questo va sempre tenuto presente e questo ci spiega perché anche Giovanni Paolo II insiste con San Paolo sul diritto alla vita e la condanna assoluta dei delitti di aborto. E non dimentichiamo che Suor Faustina che è una Santa della Chiesa cattolica e quindi universale, è tuttavia polacca e quindi questo senso della patria e anche questo compito storico che la Polonia svolge nella storia della Chiesa e nella storia della nostra Chiesa risalta dalla sua esperienza mistica. Concludo proprio con una parola di Cristo su questo argomento. E’ una frase che la signora Grygiel lascia volutamente senza commento ed è questa: ”Amo la Polonia in modo particolare e se ubbidirà al mio volere l’innalzerò in potenza e santità. Da essa uscirà la scintilla che preparerà il mondo alla mia ultima venuta”. Io a maggior ragione non oso commentare, ma la scintilla forse è venuta ed è il Papa Giovanni Paolo II che tanto amiamo.

Moderatore: Grazie per le bellissime testimonianze e riflessioni udite. Grazie anche alla Casa Editrice Cantagalli perché per una casa editrice è una scelta importante fare un lavoro di questo tipo, ed implica muovere tutto un dinamismo che credo che sia semplicemente dettato dall’amore al vero, insomma dall’amore alla costruzione di una realtà educativa verso noi stesso e per gli altri. Il tema della Giustizia e della Misericordia si colloca al centro della concezione dell’io. Uno quando accetta l’incontro cristiano accetta la Misericordia di Dio su di lui. Per cui riguarda proprio l’idea che noi abbiamo di noi stessi, del nostro stesso limite, del valore del nostro stesso venir meno e della possibilità stessa della Grazia di un Altro. Per questo la Misericordia è proprio, come diceva Don Giussani una volta, molti non lo sanno, Misericordia una Giustizia che ricrea, cioè rifà dal nulla tutto. Grazie.
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